
Il Viaggio del Prigioniero
Il Viaggio del Prigioniero è uno straordinario Programma internazionale, avviato in Italia nel
2022 e nato dall’esperienza di un uomo che, proprio in carcere, ha iniziato una Vita Nuova
per poi, una volta uscito, laurearsi e lavorare per dare nuova speranza alla vita dei detenuti.
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La Mission
La missione del Programma, nobile e ambiziosa, è incidere i trasformare non solo la vita dei
detenuti ma anche il sistema carcerario e la società nel suo complesso.
Ad entrare nelle carceri italiane sarà il Vangelo di Marco e la sua narrazione. I detenuti
conosceranno così un nuovo compagno di cella, Gesù Cristo, un uomo della nostra storia
che ha vissuto l’esperienza della detenzione e ha conosciuto la paura, la solitudine, la
delusione, la sofferenza; un uomo della nostra storia che mostra che c’è sempre la
possibilità di trovare la luce anche nelle situazioni più oscure.

Il Programma prevede due fasi:
La prima fase del Viaggio è adatta a tutti, qualsiasi fede, qualsiasi cultura. Il Viaggio prevede
otto tappe in cui i partecipanti potranno partecipare attivamente e soffermarsi su tre punti
chiave: Chi è Gesù? Perché è venuto? Cosa significa seguirlo?
La seconda fase del Viaggio, condotta con associazioni ecclesiastiche partner, si rivolge a
chi desidera entrare nella Vita Nuova e andare incontro al mistero della misericordia e
dell’Amore.

Prison Fellowship International
Prison Fellowship International è nato dall’esperienza di Charles Colson, ex braccio destro
del presidente Richard Nixon. Condannato per crimini connessi allo scandalo del Watergate,
Colson ha scontato sette mesi in carcere. Durante quel periodo, ha visto e vissuto la



differenza che la fede in Gesù fa nella vita delle persone. Si convinse che la vera soluzione
al crimine/reato si possa trovare attraverso un rinnovamento spirituale.
Una volta tornato in libertà, Colson aveva un nuovo obiettivo nella sua vita: raggiungere e
aprire un dialogo con gli uomini e le donne dietro le sbarre e dare loro l’opportunità di
cambiare le loro vite attraverso Cristo.
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Nel 1979, fondò Prison Fellowship International, estendendo la sua missione e il suo lavoro
anche fuori dagli Stati Uniti, e seguendo la chiamata di Dio di proclamare il Vangelo a tutto il
mondo e alleviare la sofferenza dei carcerati e delle loro famiglie.
Nel 1983, Prison Fellowship International ricevette uno status consultivo con il Concilio
Economico e Sociale delle Nazioni Unite.
Siamo la più grande associazione di ministeri nazionali cristiani che operano nel campo della
giustizia criminale. La leadership straniera e i fondi locali sono alla base di ognuno dei nostri
ministeri nazionali. Questa presenza alle radici ci permette di assistere i carcerati e le loro
famiglie secondo la loro cultura. Il cuore del nostro ministero sono i volontari, che donano il
loro tempo in modo generoso e attivo.
Prison Fellowship International è chiamato a comunicare ciò che l’amore salvifico e la forza
rinnovatrice di Gesù Cristo fanno per i carcerati, gli ex carcerati, le loro famiglie e le vittime in
tutto il mondo.

Altri Progetti
Il Programma Sicomoro è un intervento di giustizia riparativa di straordinaria importanza, un
ponte solido che unisce due mondi apparentemente opposti, distanti e umanamente
inconciliabili: da un lato, i detenuti, dall’altro, le vittime dei reati.
L’obiettivo è trasformare in modo straordinario vite spezzate, segnate da profonda
sofferenza, solitudine, ingiustizia inflitta e subita e interrompere il ciclo del crimine.
All’interno del carcere, un piccolo gruppo di detenuti incontra alcune vittime di reati analoghi
a quelli da loro commessi. Un facilitatore esperto agevola il confronto su tematiche profonde,
come il crimine, la responsabilità, il ravvedimento, il perdono, la riparazione e la
riconciliazione. In questo contesto, sorge un graduale sincero dialogo che porta alla
comprensione reciproca.
L’ALTrA Cucina… per un pranzo d’Amore
Un gusto straordinario di solidarietà



È l’evento di alta cucina e di spettacolo più importante del Natale sociale italiano,
annualmente atteso da sempre più strutture carcerarie.
Ai fornelli, chef stellati preparano pietanze gourmet che incantano il palato e a servire
testimonial del mondo dello spettacolo e dello sport. Gli ospiti d’onore di questo evento sono
i detenuti e le loro famiglie.
Nato dalla generosità del rinomato chef Filippo La Mantia, che ha sperimentato
personalmente la detenzione a causa di un errore giudiziario, L’ALTrA Cucina è, oggi, molto
più di un banchetto natalizio: è un’esperienza che celebra la solidarietà, l’amore e la
speranza. A servire, non è raro trovare anche vittime di reato, accompagnate dai loro
familiari.
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